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Firenze, 1° Settembre 


LA BANCA NAZIONALE 


La relazione pubblicata in questi giorni 
dalla Banca nazionale intorno alle sue ope- 
razioni nell’anno scorso, merita di venire 
con particolare attenzione esaminata per 
gli avvenimenti straordinari del 1866, si 
politici che economici, che. posero in con- 
dizioni eccezionali il paese e la Banca stessa. 

Quali*fossero e siano ancora le diffidenze 
sorte contro la Banca, quale l’opposizione 
ordita contro di lei nelle forme più varie 
non è più un mistero per alcuno. Il corso 
forzato fo condannato come un provvedi= 
mento adottato per salvare dal fallimento 
la Banca, la fusione della Barca toscana 
non si volle sancire, per. avversione alla 
Banca medesima, più che per devozione 
al principio teoretico. della libertà. delle 
Banche, contraddetta da coloro stessi che 
la sostengono, col niegare ad una Banca 
a facoltà di fondersi in un’altra. 

Questi due argomenti sono svolti con 
molta sobrietà nei seguenti passi della re- 
lazione : 


Le polemiche sorte sulle causeche possono aver 
determinato il Governo a questo eccezionale prov- 
vedimento (il corso forzato) furono tutte dirette 
amettere il pubblico în grado di farne una con- 
veniente apprezziazione. Non mancò chi volle 
far credere ch’esso fosse principalmente determi 
nato dalla vista di salvare la nostra Banca dal 
fallimento. Oltraggio maggiore non poteva esser 
fatto alla verità ed al credito del paese. 

Se il dare il corso forzato ai biglietti di Banca 
era un bisogno, questo bisogno, o signori, fu prima 
sentito dal pubblico, poì dal Governo. Dal pub- 
blico che, presentendolo con quella pronta intui- 
zione che caratterizza il popolo italiano, accor- 
reya sollecito a convertire in numerario i propri 
biglietti, non perchè gli occorresse, il numerario, 
ma perchè, indovinando la situazione, aveva com- 
preso che non sarebbe giunto in tempo più tardi 
a procurarselo : dal Governo, che alla vigilia di 
scendere in campo per liberare Ja Venezia dalla 
dominazione straniera si avvide tosto dell’impos- 
sibilità di procurarsi altrimenti i mezzi per proy- 
vedere alle ingenti necessità dello Stato. 

« Il.corso forzato non fu un libero negozio, 
ama uma dura necessità », scriveva l’egregio mi- 
nistro Scialoia alla Direzione generale della Banca 
il 2 novembre 1866. 

Quanto alla Banca, o signori, essa non ha 
chiesto nè sollecitato 1 inconvertibilità del suo 
biglietto. Non è a dire se la vostra amministra- 
zione sì trovasse dinanzi a forti difficoltà , vo- 
lendo tener alto il suo credito col far fronte ai 
suoi impegni; e nello -stesso tempo continuare 
nella maggior. misura possibile le sue sovven- 
zioni al commercio mentre tutte. le altre fonti 
del credito erano chiuse; certo le difficoltà di 
quest’ impresa erano enormi, ma ove i sacrificii 
ch’essa faceva per superarle (ed era disposta a 
farne ‘di grandissimi) non fossero bastati, essa 
avrebbe dovuto non solo restringere, ma ben 
anco sospendere le sue sovvenzioni al commer- 
cio. ma non :mai venir meno ai suoi impegni coi 
portatori dei biglietti, * i 

E questo fia .suggel ch’ogni uomo sganni. 

Passiamo ora a discorrere sulle trattative. per 
la fusione della Banca toscana nella nostra. 


— 


APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


Nella relazione dell’anno scorso vi abbiamo 
esposto lo stadio a cui erano giunte siffatte trat- 
tative. Vi. abbiamo accennato «che la. conven- 
zione 11.ottobre 11865 passata .tra Je due Banche 
coll’ intervento; .del. Governo, la quale doveva 
servire di base all'istituzione della Banca d’Ita- 
lia, aveva’ bensi riportata 1’ approvazione del 
Senato del Regno, ma non aveva potuto essere 
discussa dalla! Camera dei deputati. 

Dopo d'allora i signori delegati della Banca 
toscana, perduta .la speranza che la via: fino. al- 


lora tenuta potesse condurre ad efficace risulta-. 


mento, si avvisarono; dietro incarico espresso di 
quel Consiglio superiore, di devenire colla nostra 
Banca ad altre intelligenze basate sull’ adesione 
degli azionisti toscani agli Statutifnostri, per cui 
non vi fosse; d’uopo dell’approvazione del Parla- 
mento. 

La vostra Amministrazione concorreva 1a sti- 
pulare in questo senso una convenzione in,data 
10 ottobre 1866, in forza della quale,.in esauri- 
mento del... paragrafo 8 dell’ art. 10 del R. .de- 
creto 29 giugno 1865, gli azionisti. della Banca 
toscana avrebbero ricevute alla pari 15,000, delle 
nostre azioni in cambio, di 10;000 delle loro ed 
avrebbero versato ‘inoltre. per ogni due azioni 
L.100 per.essere equiparate. nei versamenti alle 
azioni della nostra Banca sulle quali, come ben 
sapete, non furono finora versate che L. 700, per 
ciascuna. 

Altre. disposizioni furono prese. relativamente 
al modo di effettuare la fusione della Banca .to- 
scana nella nostra. 

Ma neanche questa seconda combinazione ha 
potuto avere effetto. Il Consiglio di Stato, inca- 
ricato dal Governo di dare il suo parere sulla 


‘questione se abbisognasse una*leggefo bastasse 


un decreto regio per sancire, gli accordi interve- 
nuti tra le due Banche, si pronunciava per .la 
necessità di una legge. 

Intanto però decorreva il termine, entro.il quale 
la nostra Banca era in obbligo; pel citato arti- 
colo 10 del decreto 29 ;giugno.1865,.di tenere in 
riserva 15,000 idelle sue azioni per far fronte agli 
accordi che avessero luogo .alla Banca. toscana 
entro il 1866. 

Il Consiglio superiore della Banca toscana, die-, 
tro questa nuova fase, commetteva al suo, dele- 
gato di procedere a tutti gli atti giudiziari od 
amministrativi che da, esso venissero reputati.op- 
portuni. per ottenere la esecuzione. del succitato 
art. 10. del regio decreto 29 giugno 1863. 


In seguito a ciò la nostra Banca veniva citata. |. 


in giudizio per sentirsi inibire di disporre delle 
15,000 ‘azioni riservate alla. Banca toscana, e noi, 
come sempre incombe ad una amministrazione , 
difendemmo la posizione che ci era faita dalla 
legge. x 

Il tribunale pronunciava sulla vertenza .îl suo 
giudicato, ma la sentenza relativa non ci fu an- 


cora notificata. 


Veniamo ora alle operazioni dell’anno, 
ai profitti ed alle spese dello stabilimento. 

La Banca si è risentita degli effetti della 
guerra. Jl movimento generale delle casse 
è disceso da 5,251 milioni nel 4863 a circa 
4,506, donde la differenza in meno di 745 
milioni. 

Il movimento dei conti correnti sì in- 
fruttiferi che con interessi, presenta pure 
una diminuzione . di 97. milioni , essendo 
stato in complesso ‘di 4,573 milioni contro 
1,670 milioni nel 4865. 

Gli sconti furono di 534 milioni contro 
533 milioni nel 1863; ma siccome circa 
7 milioni e mezzo di sconti furono fatti 
in 8 stabilimenti aperti nel 4866, ne viene 
per conseguenza che in questo ramo ssi 


ici dà il divertimento a centellini affinchè non 
(ci faccia indigestione. La prima sera non è 
‘andata in iscena che l’opera; il ballo, che 
‘dev'essere il Giuocatore del Rota, verrà poi, 
‘e per oggi won posso parlarvene. Non me ne 
llagno, perchè così ho udità tutta l'opera di 
‘seguito, senza interruzioni e senza distrazioni. 
Quando si vedono le gambe delle ballerine è 


ebbe anco ‘una$diminuzione , \sebbene}leg- 
giera. Conviene ‘però far ‘notare che Ja 
scadenza ,media di ciascun recapito fu .di 
giorni ‘54 nel 4866, mentre nel 4868:non 
fu che di 36. ’ 

Più considerevole fu;la. diminuzione. delle 
anticipazioni, ile quali da 207 milioni ‘cad: 
dero, a ‘167. È vero che nel 1866 il Go- 
verno non ebbe. l’anticipazione di 48 mi 
lioni, che sono compresi in quelle de’ due 
anni antecedenti; ma dedotti questi 18 mi- 
lioni , resta pur sempre una diminuzione 
di 22 milioni circa; 

Il ramo di servizio, nel quale ci a in- 
cremento costante è l’emissione de’biglietti 
ad ‘ordine, ciò che ne dimostra ila grande 
utilità. Nell'anno scorso ne furono emessi 
124,938 (per 443 milioni e mezzo, mentre 
nel 4865 ne erano ‘stati emessi 129,387 
per soli 321 milione..Il vantaggio di que 
sto..servizio della Banca ;è tanto più note- 
vole ‘che pel Tesoro ‘è ‘fatto gratuitamente, 
mentre il commercio paga Solo mezzo per 
mille .sino alla distanza di 300 chilometri, 
ed uno per mille per le distanze mag- 
giori. 

Come! era facile il prevedere, la circola- 
zione de’biglietti è cresciuta di molto dopo 
il corso forzato. Essa. era discesa al 24 
febbraio a 403 milioni, il 40 novembre a- 
scendeva a 21% milioni e ‘mezzo, senza 
contare i.250 milioni ‘prestati al Governo 
ed i biglietti ‘consegnati ‘agli altri stabili 
menti di circolazione in confronto della 
riserva metallica da ciascun di essi immo- 
bilitata in conformità del decreto del 4° 
maggio 1866. Tenendo ‘conto dell’ intera 
massa. di biglietti in circolazione, questa è 
approssimativamente quadruplicata. 

Ne’ quattro primi mesi di corso libero, 
il bisogno di danaro sonante si era fatto 
talmente sentirè ; che i biglietti presentati 
al cambio in contanti ascesero alla somma 
di 206 milioni ed il danaro recato per a- 
ver biglietti a soli 83 milioni e mezzo. La 
Banca ha inoltre rilasciato ne’quattro mesi 
degli «assegni: sopra la Francia. per lire 
39,765,270. 

L'aumento della circolazione de’biglietti, 
dopo l’introduzione del corso forzato, do- 
veva di necessità indurre ‘la Banca a far 
venire del danaro sonante, perchè, se si 
eccettua 1’ imprestito fattò allo Stato, la 
proporzione fra la riserva metallica e. la 
circolazione rimane come è stabilito negli 
statuti, nè può essere alterata. La somma 
di danaro introdotta è stata di L. 43,094,000 
che ‘costò L. 353,051, oltre L. 420,204 
pagate: a’corrispondenti all’estero per prov: 
vigioni ‘ed interessì sulle ‘anticipazioni da 
essi fatte alla Banca nei primi quattro mesi 
e rimborsate in seguito. 

Il bisogno di far venir danaro per l’au- 


(_ iii 


le prove ‘a pianoforte che,Tsecondo l’uso, gli 
‘artisti facevano in casa della prima donna 
Isullodata. Dal mezzogiorno alle tre è dalle otto 
alle undicidi sera io era regolarmente assediato 
(all'Assedio di Brescia. To stava assorto nelle 
letture politiche e il maestro Pontoglio mi ac- 
Ccompagnava col suono delle sue melodie. Il 
(Constitutionnel con parole melliflue ‘si affati- 


Le inserzioni costano 


Lita Tinea. 


Gli abbonamenti che, si prendono per l'estero ‘devono pagarsi in' oro. 


mento deila circolazione dei biglietti si è 


fatto..sentire appena .cominciata. .l’ opera- 


zione dell’imprestito forzato. La. Banca vi 
ha ‘pigliato larga parte, essendole ‘rimasta 
la ‘soma di 57 milioni nominali pari a 
40 milioni effettivi. 

Ad un’altra esigenza del commerelo, do- 
weva la Banca provvedere, quella de’ bi- 
glietti sopratutto «di piccolo ‘taglio. La 
quantità di biglietti fatti fabbricare è stata 
enorme. Essa fu di 100 mila da lire mille, 
400 mila da 500 lire, 100 mila da 250 
lire, 400 mila da 400 lire, un milione da 
50 lire, 500 mila da 40. lire, 4;600,000 
da 28 lire, un milione «da 20 lire, 8-mi- 
lioni da 10, 16 milioni da 5 ‘e 50milioni 
da.L. 2. La spesa sopportata per la sol- 


lecita fabbricazione di questa massa di bi- ' 
| glietti ascese a L. 1,466,123, che fu de- 


liberato di estinguere nel corso. di parec- 
chi esercizi, per non aggravare interamente 
Panno scorso, giacchè i ‘biglietti’ servono 
anche per gli anni successivi. 

Goll’introduzione del corso forzoso si 
poteva pensare a ridurre l'interesse dello 
sconto. E tale riduzione esponeva esso al 
pericolo. di una soverchia diffusione del 
credito, foriera di crisi? La Banca non 
era di tal avviso, e lo provò proponendo 
il 44 novembre la riduzione dello sconto 
dal 6 al 5 per cento, ma lo era il Mini- 
stro delle finanze che vi si oppose, pre- 
ferendo che lo sconto. si mantenesse. ele- 
vato, per non isviluppare maggiormente la 
circolazione dei biglietti, 

Malgrado le spese sostenute dalla Banca, 
i benefici dell’anno ‘sono stati ‘nel primo 
semestre di L. 3,432,500 e nel secondo di 
L. 6,073,556;, e così in complesso di 
9,503,222. Tali benefici sono assai Jauti 
essendosi ottenuti con un capitale di mi- 
lioni 84 oltre a 43 milioni di. fondo di 
riserva. Sopra di essi vennero distribuite 
agli azionisti L. 104 per azione, passando 
al fondo di riserva L. 1,836,666, asse- 
gnando ad opere di beneficenza L. 68,536 
ed alla Cassa di previdenza degl’impiegati 
della Banca 30 mila lire. { 

Le tasse pagate dalla Banca allo Stat 
ascesero a L. 615,820; di cui mezzo mi- 
lione per la. tassa di ricchezza mobile, 
somma però solo presunta, ma che ascen- 


derà a L. 665,000. 
Il beneficio netto sarebbè stato maggiore, 


se.anche nel 1866 la Banca non avesse 
avuto dei recapiti in sofferenza per la somma 
considerevole di L. 1,884,172 su cui non 
ha incassato che L. 404,897. Sui recapiti 
antecedenti in sofferenza ha esatte lire 


727,755, ma la somma restante in soffe- ' 


renza, anche dopo le deduzioni fatte ri- 
portando parte degli utili a diminuzione 


delle perdite, era al 31 dicembre 1866 di . 


ben L. 4,362,909. 


ana ee 


Nacquero_a un sol destino 
Sul ciglio d'una fossa 
In fra la polve e l’ossa 
Corvo e becchino. 
Mi parve che dar del corvo e del becchino 
& tutti i ministri fosse ùn po’ troppo e, stanco 
dell'assedio feci una sortita, cioè uscii a pi- 
gliar um ‘po’ d’aria. ; 
lo pertanto, cari lettori è lettrici ancor più 


Giunti alla finè dell'analisi della Relazione 

del direttore generale ‘6 di ‘quella ‘dei cen- 
sori, noi vorremmo. aggiungere : qualche 
parola intorno calle varie'sedi e succursali. 
La sede di Firenze ha dato vin bénefitio 
di L. 1,124,189, Genova. di L..1,068,794, 
Torino di L. 898,832, Milano di L. 469,230, 
Napoli di L. 439,094, Palermo di 394,337 
lire. 

Fra Je sutcursali ‘primeggiano ‘Bologna 
con L. 4183 mila, Cagliari con 459. mila, 
Brescia con 138, Ravenna ‘con ‘434, Cata- 
nia con 125, Alessandria ‘ton 122, Messina 
con, 443. Niun’altra diede un beneficio di 
400 mila/lite. Aleune succursali hannopre- 
sentata qualche ‘perdita, ma ‘così lieve ‘da 
non meritare se ne tenga conto. 

Entrambe le ‘Relazioni terminano, donfi: 
dando che il paese ron inanchera di ren- 
der giustizia alla Banca. (Noi pure lo cre- 
diamo, ma fa duopo'che'innanzititto pre- 
valgano le buone teorie economiche, che 
le prevenzioni ed i pregiudizi cessino e che 
il Governo ed il Parlmento ‘riguardino le 
quistioni di Banca è ‘di ‘circolazione esclu- 
sivamente sotto l’aspetto dell'interesse pub- 
Blico. Delle condizioni della Banca ‘în rap- 
porto collo stato economico del paese e 
col Governo, occorrerà discorrere altra 
volta ; frattanto giova il ‘chiedere se una 
istituzione di credito ‘che nel 1860 aveva 


solo otto stabilimenti «aperti, alla fine del 


1866 ne aveva B4 ‘ed in quest’anfio 58, 
senza chiedere per sè nè monopoli, nè pri- 
vilegi, non sia tale da meritare l’attenzione 
benevola dell’ ecomomista è dell’uomo po- 
litico e da Sfidare la critica impotente di 
avversari, che non considerano nè i ser- 
vigi ‘che ha resi, nè quelli ‘ancor maggiori 
che potrebbe rendere, quandò abbia quella 
sicurezza, che ogni Stato ben ordinato è 
sollecito di ‘accordare agl’istittiti di credito 
che cooperano efficacemente alla. prospe- 
rità del paese. i 


la Nazione del 1°settembre togliamo Ja 
lente lettera : 


Orvieto; 131-\agosto 1867. 
Preg. signor Direttore 5 

Ho letto nel N. 241 del suo giornale, fra le 
ultime notizie, riprodottò dalla ‘Riforma, che al- 
l’arrivo del generale Garibaldi in questa città, î 
soldati della guarnigione pei primi applaudirono 
e gridarono viva Roma ‘italitha, vogliamo Roma. 

In omaggio della verità, sono in dovere di di- 
chiarare che ‘all'ora ‘in cui ‘arrivò il generale Ga- 
ribaldi, 2 374 pomeridiane, i ‘soldati del mio reg- 
gîmentò erano tutti ‘în quartiere per atteridere 
all'istruzione interna prescritta dall’orario in vi- 
gore, per cui nessunò potè ‘applaudire ed emet- 
tere le grida ‘annunziata dalla ‘Riforma. 

La pregò volere ‘itiserire questa mia dichiara- 
| zione in un prossimo ‘numero del ‘suo Giòrnale, 
‘ mentre ringraziandola mi dichiaro 
Il colonnello comandante il'37 fanteria 

Vambone. 


O 
lsicclccaiiieriaa] 


Dia abi OLIsu pegu 
toglio ha seguita la prima maniera del Verdî 
| ma sarebbe ingiustizia il negare che l'autore 


| di quest'opera palesi un ingegno non comune. 


Quando si rimane tre ore in teatro (e nel 
teatro Borgognissanti!) senza provare gli ef- 
fetti della noia, senza far di quando in quando 
qualche sacrifizio a Morfeo, senza uscire a 
' fumare un sigaro mentre il protagonista canta 
l'aria ‘o il rondò, convien pur dire che qualche 


| 

| 
sul facilissimo. scambiare l'accordo perfetto ‘con | tava'a persuadermi che il convegno di Sali- , ori e lettrici è ALIA O LA DONAO, CON | 
ro, l'accordo di. settima; diminuita e Micra, e | sburgo See foriero gi pace, éd il tenore dalla | Caté, posso dite che quest'opera l'ho veduta SA di Da DR Ali giant si alt di | 
A Tramo Rossini. — L'assedio di Bresci troppi pericoli: cireondano |’ appendicista che, | vicina casa mi gridava : nascere, è muovere i primi passi, e farsi gran- | a Ti N, Ai Pontoglio - Maggiore Pe sa | 
lai pria in 4 alti del maestro Portati °° | seduto pro!tribunali, deve adempiere maesto- è ; gicella. 10 che fui quasi testimone degli sforzi | il libietto da. ini posto in immsica, è il pa | 
jò seria an..4 att: ael.maestro. Pontoglio. te le funzioni di giudice artistico. Fragor di lancè e seudi del maestro e degli artisti per condurla in salvo, più ‘perverso che mai sia. venuto alla luce NI 
ali Taarno > Pacuino: = Concerto del’ flautisto | |" porsi) }altra' sera; non' essendovi il ball, Nella tenebra intendo... mi sentivà preso da un'insolita tenerezza per., dalla mente di in poeta, Lo sì direbbe ge. ill 
na ione 4A FirArMoNIca. — Coneento ideliR; | 0 ‘potnto conservare intatta la mia maestà | La Riforma enumerava tutti i meriti, del- loro e pregai Ri d da pal cielo RE Da Le ga i pags Ryo] | 
“i Istituto, di musica. ang rei a pr Eni) Igp AIENATE Rima frodi RNA} $ Eetogtiensa tè ianbé è E braceta al Yelione alla logica, al buon senso. lo confesso d'a- ill 
; 9 Cigna: jeci ici altri critici. 1 pò- iedeva tosto: a El tenore, IP Raf Lit 
SE: ‘Con le prime pioggie si riaprono i ‘teatri. FRnmia dive did Gelid olo Mad. 41065 ROIO SISI ONA alito: | è sostenesse  nell'arduò cimento il baritono | verlo letto non una n preci vol senza 
pa Il Vinit ndam  Borgognissanti, ha dato | E po che i nostribrutti ceffi ab-| |} + Qual mi dai tu pegno? thè mi pareva barcollare più di tutti. Noh essere mai riuscito ad intenderlo. Mi venne 

il Rossini, quon RE LA controle | bi “ella ia "i bel sè 50! gincchè' ini Qual sicurtà ? ..:.. àrdisco asserire che le mie preghiere siano | il sospetto che fosse scritto in ebraico od in 

SA buonesempio incomi le | biano fatto fuggire Sesso, gli state interamente esandite. L'altra séra alla! arabo, e invece che da sinistra a destrà, presi 


borse deisignori fiorentini, ed offrendoloro opera 
e hallo per cinquanta centesimi. Per poco, io 
ve lo do cantava il dottor Dulcamara, e il Ros- 
sinì si contenta di, pochissimo. ;Andate a Pa- 
rigî? mì. chiedeva, qualche tempo fa una gen- 
tile signora, — Non posso, rispos' i0 — Chi 


teatro mancava quasi affatto l'elemento fem- 
minile. Ma tutto il male ‘non vien per nuo- 
cere, ed abbiamo ascoltata religiosamente l’o- 
pera senza l’importuno cinguettio dei pal- 
chetti. 

Se ho da dirvi ‘il vero, l'Assedio di Brescia 


del maestro Pontoglio era una novità pel pub- 


1 giornali americani pubblicavano il pro- 
lama di Juarez e là prima donna intonava: 


Sentenza orribile — non è da forte; 
È sempre debole — chi danna a morte! 


Un giorno poi ch'io me ne stava col. capo 
fra lè mani meditando sul modo di salvare, 


| prima rappresentazione m'avvidi che il bari- 


tono barcollava più che mai è che il tenore 
Appartenevà all'accademia degli Immobili. 
Ma i polmoni della prima donna erano ri- 


| asti intatti; fé sia lodato Iddio! Io m'era 


scordato di pregare anche per le seconde 


! a leggerlo da destra ‘a_ sinistra, ma inultil- 
| mente, Sarà chinese, dissi fra me, e volli 
| leggere, come si fa per le scritture chinesi, 
! dall'alto. in basso, ma mi trovai più all'oscuro 
| di prima, Cercai il nome dell'autore per avere 

da lui qualche spiegazione; ma l'autore si, è 


non:ha mille lire per andare a Parigi? re-| del i  PTegs e d , SDIORaT ; 
plicò la mia “leliiogince gettandomi. uno | blico fiorentino ina non per me. Dovete saî | j) paese e pensando fra me quale dei tanti. Li Rgfi tete gli SR POSTO DEE | susglla Deng dh rs) pia 5010, dungne, il 
sguardo di compassione. E cosi dico io. Chi.| pereche la prima donnatlel'Rossini abitàa pochi | ministeri passati, presenti e futuri fosse, in. Ito, can inierno, 4 in grado est’ assedio. | 


non ha cinquanta centesimi per andare al Ros- 
sini? Se l'impresario non sì fa ricco, convien 
dire che la miseria è generale. 

L’impresario 


passi, dall’ uffizio dell’ Opinione. Quindi è che, 
senza volerlo e senza muovermi ‘dalla sedia 


curule che l'onorevole: Direzione del giornale 


io però che conosce i suoi polli, } la posta a mia disposizione, ho «udito tutte ‘ 


grado di compiere la. grande impresa, . ecco 
feriti l'orecchio il seguente coro urlato,a . 
squarciagola: 


' che commettevano. 

Il pubblico fece buona accoglienza all'As- 
sedio di Brescia ed în generale il giudizio 
sulla musica fu favorevole. Il maestro Pon- 


che, oltre il poeta ,,, vi è un altro traditore 
! chiamato, Fazio, il quale è sempre in iscena 
' e serve gl'interessi di Arrigo VII, imperatore 
di Svevia. Questo signor Fazio rapisce la 


Mitica lasciò in disparte un gruppo di Stati del 
presi isolatamente , forma un insieme considere- 


Non può dirsi fin d'ora a qual saggio sezuirà 
l'emissione di questi titoli, dovendo il medesimo 
essere fissato con riguardo. alle condizioni del 
mercato pecuniario nel giorno in cui sarà aperta 
la; Polgoscrigigno; ma qua n il, 5 
‘verrà determinato, è o che coloro che si sot-.} 
fato per oe di questi "i , per poi | guito al fallito progetto della Confederazione del 
convertirli nella compra dei si ai a | Sud. E però la tione germanica meridionale 
‘proprio beneficio, l'ammontare differenza che $ si riduce ad una ione germanica meridionale, 
Rue tra il saggio d'emissione dei titoli ed il fral feti scioglie; si collegano le speranze e le 
loro valore nominale. Suppongasi, a modo di esem- | apprensioni dell'intera Germania e dell’ Europa 
pio, che l'emissione dei titoli si faccia all'80 per | non meno che i destini dell’ Austria e tutta una 


106; è € che coldrò che-aspi | serie di eventualità che possono reagire per con 
to di Prigioni da A 


traccolpo su tutto il mondo. La decisione della 
per 100, perchè darebbero in pagamento del prezzo | guerra e della pace dipendendo dallo scioglimento 
dei beni, al valor nominale di lire 100, titoli che 


della quistione della Germania del Sud. 
s pt; RETE Il programma del signor Froebel rivendica 


La Riforma anmunzia che, in data ‘di Ra- | mero 2396, sulla privativa dei sali e tabacchi, | 
«polano, 30 -agesto, il generale Garibaldi di- presentino» sufficienti! guarentigie persimpedire i 
‘resse il seguente appello : movimenti del contrabbando, e se le discipline, 
cui sono sottoposti nella zona il caffè e lo zuc- 
Alle Società operaie d' Italia. chero, non debbano essere estese. ad altre merci 

‘Sulle rovinè del dispotismo e della menzogna coloniali. Vi \ Gi. Dl 
‘si è istituita in Italia la fratellanza dei popoli. a LP pe pu | i se ii carteg- 
\Essa si compirà, mereò il costante lavoro di tutti. fio di iificio, aligli i coî prefetti, colle 
Base alla fratellanza vera, è la generosità re- Aaniert hi iamare nel suo seno 


4 an È .113 | impiegati, di dimandare notizie, prospetti ed ogni 
.ciproca.; ed io imploro soggi da tutte le Società 2 sso 


e v È “ | altra cosa che verrà reputi per 
operaie della penisola un soccorso per i Joro fra: dempimento della sua missione. 


i di Palermo afflitti. dal, cholera e. dal bisogno Essa farà in ultimo un rapporto dei lavori che 


Bi i avrà compiuti, proponendo al ministro i progetti 
« Anticipo una parola di lode e di gratitudine dn a DEOD I E'OPORSLI 

DELE n ss w legge che stimerà occorrenti, corredati delle 
alle' società che solleveranno i colpiti dalla syen- | chieri» ù 


tura. Firenze, il. 27 agosto 1867: 


di fgo. Crediamo, infatti, di sax 
‘pete che quiesta' notizia! ha fondamento e che 
linyfo della circolare confidenziale avrà luogo 
prossimamente. ».., Ba glie mica 
0 stesso giornale scrive : n 
« Il signor Di Malaret, ministro di Fran- 
ià a Firenze, presentemente in congedo per 
prender parte ai lavori del Consiglio generale 
del suo dipartimento, ritornerà ‘al rio 
posto dopo la fine della. sessione dei Consigli 
generali. » Ù 
. La Gazzetta di Breslavia dice che a Sa- 
lisburgo sono stati presi accordi anche rela- 
tivamente alla questione polacca. 


6. GARIBALDI. 


ll ministro | A meglio dimostrare i i che si assicu- E DUE ; ; ea 
ee Moe o ei o sambrgre de'benichi | éHa-al'era me: alta missione. da, compiere. {| Riguardo. alla inenrtezione spagnnola la ‘ 
GOVERNATIVI È » | farsi sottoscrittori per l'acquisto. dei titoli dianzi Esso corisidera l'unione veramente federativa France, dopo avere smentite tutte le voci 
DOCUMENTI 3 Con sucdessivo' decreto del 31 ‘agosto, fa | accennati, valga il seguente esempio. Suppongasi | degli» Stati tedeschi: del. Sud come inattua- | che si posero in giro, dice: 


« L’insurrezione non ebbe mai un carattere 
inquietante, ed a quest ora è già ridotta a 
delle povere ‘bande. senza capi e senz altri 


chiamato a far parte della suddetta Commis- 
sione eziandio il signor Gaetano: Maldini, 
capitano di fregata e deputato al Parla- 


bile ; donde Ja ‘conseguenza che la quistione 
europea della Germania del Sud deve compe- 
netrarsi nella politica bavarese. Il programma 


che Tizio sottoscriva per l’acquisto di titoli per 
un importo nominale div lite 18,700; nella fatta 
ipotesi che l'emissione segua all'80 per 100, e 


“Ecco i due documenti già annunziati ‘ieri, 
e che furono pubblicati nella’ Gazzetta Uffi- 


ciale del 31 agosto; ° È 
mento. non tenuto calcolo dei benefici che saranno ac- N 5; + 3° adi seen vi È 1%, 
IL MINISTRO DELLE FINANZE pets cordati pei versamenti’ anticipati all'atto della COSÌ, DIOSPRNO s nei ani che Rn su cui 
100 dispone: i Circolare del’ ministrò' delle finanze di signori sottoscrizione, Tizio acquisterà quei ‘titoli. collo | | Un sistoma europeo antonomo degli' Stati: te- ST: gealo sith ifuei sî al confine 
È ii signori | sporso di, sole lire 11,960. Successivamente Tizio | deschi deve succedere ‘all’antico sistema tedesco, fraricese ove mirano a rifugiarsi. | 


« Abbiamo: sotto gli occhi un dispaccio di 
Baiona: datato. di ieri. sera, che annunzia 
come. Contreras ed altri rivoltosi siano stati 
battuti completamente ed abbiano già pas- 
sato il confine dalla parte di Bagnères de 
Lichon. Da Pau ci si sérive sotto la mede- 
sima data che 300 rifaggiti vi erano giunti 
in quel giorno, presentando lo spettacolo della 
più desolante miseria: essi non ayevano, nè 
danaro, nè vestiti, nè viveri. 

« Il governatore di Huesca, che alcini hanno 


Art." È institità' presso il Ministero delle fi- | prefetti del regno sulla vendita dei beni provenienti 
3 nanze una Commissione coll’incarico di studiare | 42 patrimonio ecclesiastico, e sull'emissione dei ti 
e proporre i miglioramenti da introdursi nella toli in esecuzione della legge 15 agosto 1867, n° 
qualità è coordinazione dei mezzi che ha lAmmi- | 9848. 
nistrazione delle gabelle per la vigilanza e la re- A Firenze, 31 agosto 1867. 
pressione del contrabbando! Ù : L’alienazione dei beni pervenutî al demanio 
Art.,2. La Commissione sarà presieduta dal | dal patrimonio, ecclesiastico è destinata a pro- 
commendatore Giulio Serpi, maggior generale e | durre la più benefica influenza sule. condizioni 
deputato al'Parlamento nazionale, e composta déi | economiche, delle diverse provincie del regno. 
signori; Ercole Lualdi; deputato al Parlamento | Questi beni, ridonati alla libera circolazione e 
nazionale ; cavaliere Giulio, Benetti; direttore su- | divisi in ‘piccoli: lotti, offrono a tutti i cittadini 
periore presso la Direzione generale delle gabelle; ! opportunità di impiegare proficuamente la,loro 


che fu distrutto. Im tale sistema, la Baviera ha 
ora dirittoad' ima posizione influente, sopratutto 
în vista di prevenire un nuovo conflitto austro= 
prussiano. La ‘sua posizione tra queste due po 
tenze sarà analoga a quella dell’Italia tra la Fran- 
cia 6 Ja. Prussia. 

Sirimprovererà, senza dubbio; a' questo concetto 
della missione politica della Baviera, di non a- 
vere affatto il'Carattere' teilesco. Ma ‘1° interesse 
nazionale tedesco ‘non ha ora più alto scopo a 
raggiungere ; che quello di veder l’Austria rien- 
| trare, con la Germania del Nord e' colla Germa- 


compera agli incanti uno stabile al prezzo di lire 
20,000; egli paga lo stabile coi titoli che tiene 
a sua disposizione, e, pagando tosto l’intiero prezzo; 
ottiene, l’abbuono, del 7 per 100 sull’ammontare 
delle rate che anticipa, cioè sui nove decimi del 
prezzo, il quale viene così a ridursi a sole lire 
18,740; di modo che Tizio soddisfa J}intiero prezzo 
cedendo al Demanio quei titoli che; ha preceden- 
temente acquistati per sole lire 14,960, e pagando 
în aggiunta lire 40; ed a conti fatti Jo stabile 
comperato per lire 20,000 si;sarà da lui pagato 
collo sborso di.sole lire 15,000 


cavaliere Leopoldo Ottonelli, capo divisione alla industria ed i loro capitali. Le terre fecondate | E proseguendo cogli esempi: suppongansi che | nîa'del Sud, nel complesso del' sistema europeo, ‘detto fosse prigioniero dei rivoltosi, scrive ministro 
Direzione medesima, e commendatore Pietro Da- ' dal lavoro: del solerte agricoltore, raddoppieranno | Caio aspiri a comperare uno stabile del valore di | e di vedere i tre membri tedeschi della famiglia | che la banda di Pierrard, ridotta. ad. un pic», denti dei 
neri, direttore delle gahelle in ritiro. | in breve _i loro prodotti ; e dall’incremento, della | lire: 1000; ‘egli; approfittando della’ ‘prossima | europea intendersi fraternamente per il manteni+ | colissimo numero d’individui, non obbedisce E dere 
à Il segretario presso la delegazione delle finanze ricchezza privata conseguirà naturalmente quello, | pubblica sottoscrizione, acquista dei. titoli per | mento del genio tedesco, della sua attività pro- | più all ice di nes: ca) 4 ch Ò 120 del | 
in Venezia, ‘signor dott. (Giteomo Calvi, sosterrà delle condizioni economiche della nazione. * mì valore nominale di lire 900, pei quali, sup- | duttiva e ‘di quella ‘parte d'influenza a cui ha Di ara Yore Hi sun capo e che può con- 
nella Commissione le funzioni di segretario; | (A ragginngere questo importante scopo eco- | posta sempre l'emissione all'80 per cento, sborsa | diritto: Ecco la missione comune da compiere. RI Re MAE bi Ù con. decn 
Art. 3.1 punti sui quali, la Commissione dovrà ' nomico, è necessario che si operi prontamente il | lire720. Comperando successivamente lo stabile | “ Molto peggiore di questo: risultato ‘sarebbe il Scrivono da Alessandria d'Egitto che i n. 2641, 
Dedioaii approfondirè i Suoî studi, sono i RISSaERIO de’ Deli nelle n di Jiberi PODIO, per lire De. e pagando l’intiero prezzo, ottiene | vedere gli Stati meridionali costretti a' lottare funzionari ‘egiziani hanno colta la prima oc- guardasig 
È a eresse a a i nov. imi di ? DI i Ù ASS = 5 ei 
1. Gome fanzioni»istityzione ideglivispettori di 3 È pa a Sai D sÙi RH n = io tcimi di LO del sa cento, | contro le tendenze d'una politica russi e prus- | castone che si presentò lord di secondare. la; notari © | 
tnerali presso il Ministero delle finanze, e-degli pitali: pi r pi . | ed il‘prezzo viene cosi ridottò a- sole lire 937; | siana' combinati, il che renderebbe irrevocabile | missione umanitaria che il vice-re ha intra-, 6. Un 
gel LPISRS li e Piet Ù 19 Ed è appunto: ih- questo; intento. che la legge nel. | in pagamento delle quali dà, al valor nominale; | la scissione tra il sud ed il nord dell’Europa. presa di metter fine, ne' suoi Stati al com- l'associaz 
ispettori ‘ceutrali presso la Direziore generalè ' 15 corrente mese ha voluto che la vendita dei | i titoli precedentemente acquistati con lo sborso. RODE de i All'altina fi A di T: so] titolo 
delle gubelle;im ordine allo"scopo'di mettere l ‘beni ‘sia fit a condizioni favorevolissime pel | di lire 720, più lire 37. Onde è che alla fine de | TT TS®T TT IRE ripide iaia dere pl di sn 
Amministrazione inigrado di rilevare, con mezzi compratore, è tali da renderne possibile l'acquisto | canti. Caio avrà pagato lîre 757 per lo stabile LA LISTA CIVILE RUSSA. tal, città del Basso Egitto, dove era più at- SPapiorza 
proprii direttamente ed, indipendentemente dalle | anche ai, possessori «di limitate fortune. aggiudicatogli per lire 1000. Ù 7 tivo ‘quel commeftio’, le: autorità egiziane espressi | 
relazioni del direttori compartimentali, quale sia | Il Governo ha già date le opportune, disposi- Sono pure da portarsi in conto dei vantaggi N Times del 30 agosto scrive che la' lista ci hanno fatto mettere in libertà più di. 1200 
Lain se pedi snseeiieoa vis po. zioni perchè sia posta immediatamente în vendita, | accordati ‘al compratore quelli derivanti dalle vile imperiale usa è di amidi ‘7,700,000 tibi schiavi, e ordini severi, vennero impartiti per i 
So of ga Liri Lia do sd Riad i n tutte la phovineiez; ina rilevante quantità di | norme speciali (di procedimento ‘ prescritte‘: per | (30,800,000 {r.). Da questa somma si devono t0- la punizione di qualsiasi funzionario che, an- CRC 
s STI RR did li tall SurizioNe  deenine | eni; i lavori preparatori sono, quasi condotti.a, | queste vendite, per effetto, delle quali il passag- gliere 250,000 rubli ‘annual per pensioni ai ca- | che per semplice negligenza, si renderà com- 
nando il’ numero ‘che; sarebbe conveniente di Sta= | prg ti dae asl regi "sfant uobit: Fal te Po onicatio SORT, alles alari Dai ed una somma di'circa ‘2,000,000 di || plice di quell’odioso traffico. 
e gg L È Ge “ De U N egno, P Î aggiudicazione, reso esecutorio dal pre- î pel mantenimento di opere pie e dti È 
bilire, si. di ispettori generali, che: di \ispettori | cati gl’incanti. Parimente il G& vali SI : r i i sur Lia opere pie e per altre 
centrali per, questo ramo di servizio, le attribu- della. facoltà ini dall'art. II ife ne sl prin pre La rei pei Vi eli iii ivi x La Ga: 
è dr si cotta che sia ileaso dî rispettivamente | legge, ordinerà quanto prima che sia aperta la | fatta al compratore in a ia ed. altri stabilimenti « diaiti “ad litro ATTI UFFICI ALI fee 
ic da ail nola SIA ci tl | di venti giorni ca quello dell seguita aggidi della casa imperiale richieettero nel 1866 una lane 
zione di sindacare il servizio dei direttori com- | pa todd dei beni, s med» 9 somma di 685,627 rubli. La corte imperiale e pira è 
partimentali e degli ispettori delle gabelle, e di b: Nella. nina hiccdi e dell’apertura Prg‘; pin etafinia rt colma 191900 5 bott lesi h pi 
conoscere l'efficacia dell’opera loro. La Commis- | della pubblica sottoscrizione, giova nell'interesse CONRLOLE ostie EI Regio e ALOE pineta pri a ran La Gasnelte vicolo: del. corzonte 60» de 
sione proporrà l'adozione di. quei mezzi ulteriori: | dello Stato*ed”in quello dei privati, ‘che*tutti.i l'avvenire dellèidi delli Ma I: i i suòî parenti. | tiene: > 
che reputerà conducenti allo scopo. s jttadipi i i dea nire delle finanze dello Stato, che mal' po- | Ma la somma ‘di '30,800,000 franchi | è soltanto h verno ital 
A Come'‘agisca l'istituzione degli ispettori delle di sp N ea cl ft Moi TI IT, ‘pra rallo odiaiecib ‘palio cai pente siti i bieno de) Miniatoro dele pagata 
a dii ; L Farren. ui luna, x sstede che assieì Ì si 
cha nti ice. pt en nh Dia Toe. 3 è prc o Pr I tadini d’ogni classe sieno posti in grado di ap- | rose minîere d’oro ‘è d'argento riella Siberid fore nanze al capitolo 47 la somma di lire cin- Paeo se 
I nine al dee Visa lafie Roland Ne che possono procaeciarsi: colla | mano un reddito dî altri 6,000,000 di rubli, Per- | quecento mila per sussidio, durante un anno, 0a, AREpÌ 
SOI e TV Pigi ISO ee) | DARI, Volama lo lefpo io agerzo desio | compa. dei pel, non meno, che. ooll'acquisto dei ciò la rendita totale della lista civile sarebbe | agli impiegati che attualmente si trovano in fiorentino. 
sione delle gabelle, La Commissione!eshmiinerà' | righi assai z muovi titoli dei quali è ordinata l'emissione. Il di 61,250,000 franchi, di cui 11,250,000 sono | disponibilità ‘ nella città einen i dI "EE. Ecco i 
rioti d’assai al valore venale. Solò un decimo del i s p la città e provincia di Pa: 
se gli ispettori, sia come organi immediati dei | prezzo dei medestini dev'essere pagato entro'dieci spe si.rivolge perciò con fiducia alla S. V. | spesi in carità, scuole, teatrî, èce., ece. lermo; ‘e che non siano applicati a tempora> p 
direttori delle gabelle; sia come funzionari inve- | giorni dall’aggiudicazione “ed. è fatta facoltà.al affinchè voglia. efficacemente adoperarsi per illu-.| “Vi ir neo Commissioni 'di-stralei dal vr Sora 
stili. della. fiducia, dell’ Amministrazione; centrale, 88) , y coltà minare la pubblica opinione su questo argomento, ce Coi SSi mi ‘di stralcio, 0 ad a tro. ser plenipoten 
i inzio piflclezioa OOEDETAleRO pagare gli altri pole paci del | è fare conforme preghiera ‘a tutti i signori sin- vizio dello’ Stato, ‘o’ nom abbiano ; ‘al'cessare presso il ( 
ottenere lo scopo per cui sono istituiti, non che ue) del Li pe TR i lie EP init, icolztgdo. [Agape RI N OTIZI E ESTE R E ia co PRON Moe ie p- gie 
per ‘erimerei gli abisì'ce potessero verificarsi, | «Colla ‘divisione ‘del! tdrroni in piccolitiott; © | n riposa saro Moy 
6 proporrà le disposizioni: che in-preposità repu- |-colle agevolezze, aecordate ‘pel a ES = Il Ministro, U. RartAzzI: sitanai 2. La legge del 15 agosto, a tenore della di soecors 
terà la cio 1) ) prezzo, ciascuno, proporzionatamente alle proprie | —7=rmssE®-@- que Eé6a0 Hi hot Ri È t le le case, la, cui costruzione fu iniziata A. È. Che 
iano gli, effetti, ottenuti, dalla legge. | forze, può aspirare all'acquisto di beni. Il solerte AM POR n a rota del Moniteur du soir accen- | nella città, di Palermo, prima, che venisse pro», scuola fedi 
1852 la. quale, stabili, ? ordina-: | agricoltore; ‘che dispone di un ‘tenue: ‘capitale; è onaco! di Baviera: vennie: pubblicato ‘il | nata dal telegrafo: mulgata: la: legge del 26 gennaio 1868, e ris; conIgieni 
mento, del. Corpo. delle. guardie. doganali, come. | in condizione di comprare unostabile di qualche | PY°8Y2mma- d’un.nuovo: giornale; intitolato la | Il colloquio di Salisburgo; lungi dal maste poi incompiute, saranno: esenti dall Lugano. 
la, medesima praticamente funzioni , e se. occor- | rilievo, potendo, egli col maggior tt che-si | Stampa della Germania del Sud, che. sotto stitvire per le potenze un pin posi imposta fondiaria. per anni otto da dalia al srre 
1a disoiplinae più Re prc A Tra colla sua operosità, coi prodotti del | la direzione del sig. Froebel deve col 1° ot- | cupazioni 0 d’inquietudini; dev'essere consi- |. l'articolo 18 di detta legge, qualora entro tre " Price 
Pia gradi adi vlc PGE ni pers Serio netto rai pred pa sostituire la Gazzetta (ufficiale) di Ba- | derato come una nuova guarentigia data alla | MM dalla promulgazione della presente ‘di Camera. 
copliagenie dalla, guardia geei di guerra Risto dopo. un certo periodo di: tempo, troverà, di gran - aires I I cli politica eu transitoria ne sia terminata l’edî- Francia 
mare, per, giudicare se. per il numero,.e per la, | lunga avvantaggiata la condizione della propri Ecco la parte politica di questo pr x Spirata che da idee di' moderazione, ASIRLE- Stica al M 
copeor, corrisponda, ai, bisogni, della, vigi- | famiglia. : RIA iv A Lain S De p ORTAmIRA: sono stati lieti di. scambiare delle testimo: . Parimenti saranno esenti dall'imposta fon- lonaust, ri 
rn Ca Ada, yo gf | “Queste .rilevanti facilitazioni e vantaggi sono! | Germania del Sud dor VARO ga “eng > "eo $ ù simpatia che corrispon- | diaria per anni otto quelle. case. che, entro lowski, me 
. ) Riz ancora maggiori per quei compratori, che aj i ili ai i a | dano così alle loro disposizioni personali ci tre anni dalla. promulgazi Prussia - 
3 V..Se tenuto conto. condizione, delle cose. | fittindo della Eblica pa i, che appro= idea ha poca probabilità di successo anche per | ai sentimenti dei pi dditi, se fane Ì Hepeia Da dellaciprosenio fessori all 
rispelto al contrabbando, nel Regno, le; speciali | luogo frà wr 1 Palfenazi HA che avrà | l’ayvenire. L’accessione degli Stati delSud alla Ù Ref, egge:vertannmicastmaitonia -Palestno.per usa all'Uni na 
disposizioni: «di, vigilanza, stabilite, al. titolo VII | ciali, si faranno aniatioli pr DO Confederazione del Nord non è più. praticabile. Si legge nella France del 30 agosto: degli operai; e'ricomosciute» tali: dall'autorità di antorso 
del regolamento doganale del 12 settembre 1862, | questi titoli, che a termini di legge Ana n È AGLI politico della Confederazione del |. “ Parecchi giornali hanno. annunziato che competente. i ir iafica 
ed al titolo II della legge 15 giugno 1865; nu- | ricevuti Al valor nominale iu passmenlo del b sta pio pra Îl primo ostacolo a' questa acces- |.il Governo ‘francese ha' intenzione d’inviare 3. Un Ri decreto del 23 giugno, com il Pietroburgo 
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fattori, conchiusa tra il regno d’Italia ed il 
granducato di Baden; e sottoscritta in Fi- 
renze addi trenta marzo del corrente anno 
mille ottocento sessantasette, le cui ratifica- 
zioni furono ivi scambiate il due maggio 
stesso sanno. 

4. 1] testo della Convenzione anzidetta. 

3. Un R. decreto del 22 agosto col quale 
i biglietti da, lire 10 che furono dalla Banca 
nazionale nel. regno d’Italia emessi con la 
forma determinata dal ministeriale decreto 
del 19 maggio 1866, n° 2919, cesseranno di 
aver corso obbligatorio a partire dal.1° otto- 
bre prossimo, e quindi potranno esser rifiu- 
tati nei pagamenti. 

Essi però continueranno a cambiarsî’ da 
tutte le sedî succursali della Banca nazionale 
con gli altri biglietti da lire disci, la di cui 
forma fu determinata dal ministeriale decreto 
18 dicembre-1866, n° 3428; 0 con. altri bi- 
glietti di valore inferiore. 4 

3. Un R. decreto del 15 agosto, com. il quale 
è esteso alle provincie della Venezia e di Man- 
tova il disposto dall'articolo 1° del R. de- 
creto 16 ottobre 1861, col quale la nomina e 
l’ammessione all’ esercizio degli avvocati e dei 
procuratori o patrocinatori nelle provincie del 
Regno, in cui aveva luogo con decreto reale 
o ministeriale, fu delegata alle Corti o tri 
bunali d'appello nel cui distretto essi inten- 
dono di esercire, sentito il pubblico  mini- 
stero. 

I notari sono nominati in tutte le provin 
cie del regno con decreto reale. 

L'approvazione del timbro di bollo dei no- 
tarì, che nelle provincie permanenti spetta al 
ministro guardasigilli, è delegata ai presi- 
denti dei tribunali civili e correzionali. 

E derogato al disposto degli art. 119 e 
120 del regolamento giudiziario, approvato 
con decreto Regio del 14 dicembre 1865, 
n. 2641, in quanto attribuiscono al ministro 
guardasigilli la legalizzazione delle firme dei 
notari e dei conservatori delle ipoteche. 

6. Un R. decreto dell’ agosto con vil quale 
l'associazione anonima fondata in Maderata 
col titolo di, Banca commerciale delle Marche, 
è autorizzata, è ne sono approvati gli statuti 
espressi nel decreto medesimo. 
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CRONACA DI FIRENZE 
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La Gazzetta ufficiale del 31 agosto pub- 
blica una seconda nota dei più cospicui stra- 
nieri che hanno. dichiarato di intervenire al 
prossimo Congresso internazionale di stati- 
stica. , 

La premura. colla quale da ogni parte del 
mondo civile si corrisponde all'invito del Go- 
verno italiano, mentre è un attestato di sim- 
patia altamente onorevole per il nostro paese, 
porge altresì una sicura guarentigia dei fe- 
lici auspici con cui va ad aprirsi il Congresso 
fiorentino. 


Ecco.i nomi degli stranieri anzidetti :, 


Svizzera — Giovan Battista Pioda, ministro 
plenipotenziario della Confederazione elvetica 
presso il Governo italiano; delegato ufficiale. 

Dott. H. C. Lombard, medico di Ginevra; Gu- 
stavo Moynier, presidente della Società ginevrina 
di soccorso per i feriti; LI L. Spyri, di Zurigo; 
A. E. Cherbuliez e V.: Bohmert, professori della 
scuola federale di Zurigo; dott. L-R.. Schneider, 
consigliere federale ; prof. Giuseppe. Curti di 
Lugano. : t/xs : 

Austria — Dott. Glatter, direttore dell’ufficio 
di statistica del municipio di Vienna; 

Paesi Bassi — Dirks, ex-membro della seconda 
Camera. 

Francia — Yvertes, capo dell’afficio di stati- 
stica al Ministero della giustizia e def cultî; C. 
Ionaust, redattore allo. stesso Ministero ; Wo- 
lowski, membro dell’Istituto di Francia. Ì 

Prussia —  dottorizSchmaller, e. Scheel,Epro- 
fessori all’ Università «di Halle ; Wappaus, prof. 
all’Università di Gottinga; il direttore dell’ufficio 
di statistica del Municipio di Berlino. 

Russia — S. E. Besobrosoff dell’ Accademia di 
Pietroburgo; S. E. ‘Proinitzai, membro del Consi 
glio dell’ impero, già presidente del Consiglio di 
statistica; A. Buschen, Consigliere di Stato, redat- 
tore al Comitato centrale di statistica ;. Veshuia- 
koff, vice-direttore del dipartimento agronomico; 
S. E.Verselovsay, Segretario perpetuo dell’Acca- 
denfia di Pietroburgo; S. E. Vernadsay, consigliere 
di Stato, professore d’economia politica; Th. Flor- 
ner, vicedirettore della Direzione delle dogane; 
F. Vilson, capo della sezione di statistica al mi- 
nistero del demanib: Kamtz, direttore dell’Osser- 
vatorio magnetico e meteorologico della Russia; 
Babst, professore; Bunge, professore, già rettore 
nell'Università di Kieff: Semenoff, direttore dell’uf- 
ficio di statistica; Vagorny, direttore dell’ ufficio 
di statistica della»Polonia; a Varsavia; S. E. La- 
mansay , gerente le Banche dello Stato, presi- 
dente delle Società di statistica e di geografia. 

Portogallo — S. E. il conte d’ Avila; ministro. 
di Stato. 

Belgio — E. Janssens, medico dell’amministra- 
zione comunale a Brusselle. 

Inghilterra. — Enrico Roberts, dott. Leone Levi} 
Guglielmo Newmark, Francesco Sibson, Giacomo 
Hammick, Guglielmo Fatr, Brown ed Héeywood, 
membri della Società di statistica di Londra. 

Sassonia. — Weinlig, consigliere intimo e capo 
della sezione d’agricoltura, industria e commercio 
al Ministero dell'interno; dott, Renning, segre- 
n generale della Società di agricoltura; dott.. 

LIRA DE) ie vertaiote dl pesi 5 dell 

Commissione ificazi i pesi e delle 

iure; taone Mobo, consigliere di finanza, 
intimo del 


strade fi dello Stato.;, Zahn, 
verno e direttore gene- 


ficenza; dott. Sehwarze, procuratore. generale al 


tario dell'armata; dott. Wiessner, 
nerale delle scuole di belle arti e dei musei | 
dott. Andre, console delia repubblica del Chili, ‘ 
editore del giornale il Globo; dott. Roscher, pro- | 
fessore d’economia politica e di statistica all’Uni- ! 
versità di Lipsia; dott. Bruhns, direttore dell’Os- 


servatorio di Lipsia; dott. Wuttke, professore È 


all’Università di Lipsia; dott. Drobisch, professore ‘ 
di matematica e di filosofia; dott. Wunderlich, ' 
professore di medicina e direttore dell'ospedale 
della città di Lipsia; dott. Marbach, professore | 
di tecnologia e direttore d’una Società d’assicu- ! 
razione; dott. Heym, professore di matematica, ' 
incaricato delle ricerche speciali sopra la vita ! 
probabile; dott. H. Lange, segretario della So- 
cietà geografica; dott. Hirtk, statistico della So- | 
cietà alemanna di ginnastica; dott. Knapp, di- 
rettore dell’uffizio di statistica del municipio di 
Lipsia; Teodoro Patermann, capo dell’uffizio di | 
statistica a Dresda, 

Sassoma-Coburgo=Gotha. — &. Hops, consigliere 
di finanza e direttore della Banca d'assicurazione 
sulla vita per l’Allemagna; Andrea Hess, capo del- 
l’ufficio di statistica. 

Baviera. — Dott. Escherich di Wurzbourg; dott. 
Heidenschreider di Herrieden. 

Francoforte — Warrentrapp, presidente della 
Società di geografia e statistica. 

Assia. Darmstadt — Dott. Fabricius, delegato uf- 
ficiale. 

Gli Stati Uniti d'America; la Sassonia-Weimar, 
î principati di Reuss, di Schwartzburgo, di Lip- | 
pe, di Lippe-Schaumburgò e di Lichtenstein; il 
Wurtemberg, l'Oldenburgo, l'Anhalt, il Mecklem- 
burgo-Schwerin, il Mecklemburgo-Strelitz ed il 
Brunswick; ele città di Lubecca, di Amburgo e 
di Brema, manderanno ad assistere al Congresso 
internazionale i direttori dei rispettivi uffizi di | 
statistica. H 


Sabato mattina, alle 9 circa, mentre gli 
operai addetti ai lavori del ponte alla, Car- 
raia collocavano sulla seconda arcata a de- 
stra la nuova spalletta di ferro, questà cadde 
nel fiume. 

Fortunatamente, siccome in quel momento 
nessuna barca passava sotto. il ponte; mon si 
ebbe a deplorare alcuna disgrazia. Ì 

Siamo informati, serive la Nazione, che 
sulla richiesta. del Procuratore generale di 
Firenze, la sezione. delle accuse ha. ordinato 
un ampliamento d'istruzione nel processo 
pendente contro Giuseppe Martinati, rinviando 
l'affare al giudice istruttore. 


Nella giornata del 81 agosto il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 31,0 e la minima di 20,0. 

Nella notte del 1° settembre la. tempera- 
tura minima di + 19,0 


Siamo invitati a pubblicare la seguente 
lettera, che il sfgnor dott. Pietro Maestri 
scrisse al direttore del giornale Il Diritto : 


Preg.mo signor Direttore, 


È più facile passar sopra un’accusa che acco- 
gliere un elogio; dell'una si può non curarsene, 
dell'altro è d’uopo tener qualche conto. Poco fa 
un giornale, che non porta il pregio di qui ri- 
cordare, aveva trovato uno spreco, del. denaro 
pubblico per l'ammissione in ufficio di alcuni po- 
chi amanuensi straordinari. Non credetti di ri- 
spondervi, perchè, a dir vero, fin dal tempo del | 
ministro Cordova aveva avuto facoltà di giovarmi 
di codest’ausilio pei lavori dell'Esposizione uni- 
versale e del Congresso internazionale di stati- 
stica, che erano un sopraccarico pel mio servizio, 
e per.cui, trattandosi di necessità temporanee , 
non occorreva d’invocare stabili provvedimenti. 

Ma al giornale il Diritto, che nel suo numero 
di ieri mi aggrava di lodi eccessive, a proposito 
del Congresso di statistica, stimo utile significare 
che esse veramente m'hanno dispiaciuto; invece 
d’inorgoglirmi. Se non sapessi che vennero det- 
tate da un soverchio zelo, potrei credere che 
siasi voluto burlare di me. Mettere.a pari il mio 
nome a quello del ministro, anzi trarne delle 
conseguerize così poco serie, è più. offensivo a 
me che alla stimabile persona che il?giornale ha 
voluto. offendere. Non fa bisogno dichiararle che 
il'mio concorso al Congresso di statistica non ol- 
trepassavî limiti delle miw attribuzioni e del mio 
dovere, è che il mio intervento è richiesto dalla 
carica che io copro come pubblico funzionario. * 

Del resto l'articolo del, Diritto non menziona 
nemmeno. la. Commissione ordinatrice del Con- 
gresso, della quale fanno parte gli economisti più 
insigni del nostro, paese. Se è desiderabile che 
Ja stampa s'interessi. al Congresso e lo renda po- 
polare, è del pari desiderabile, che sivabbia ad 
occupare delle materie. da trattarsi e non delle 

sone. a 
Digita sîghor Direttore, colla massima stima 

Firenze,.31.agosto 1867. ) 
Dev.mo servitore. 
Dott. Prerro MAESTRI: 


_—__———_r_, 
- NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
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— Dall'Italia Militare e agosto. tn 
ia, che il Ministero della guerra; valen- 
dosi della facoltà fattagli dall'art. pe del ca 
pitolato 16 novembre 1864, che regge l’eser- 
cizio dell’attuale impresa generale dei trasporti 
militari, ha provveduto per la cessazione del 
medesimo con tutto l’anno corrente. : 
= A Eivorno; fino al 30 agosto; il marci 
mum dei casi di cholera fu di 31, verifica- 
‘si il'giorno 28. Secondo quanto si afferma, 
fino al 30 ‘agosto, st ebbero 500 casi seguiti 
da 300 decessi. i 
— Pare, scrive il Movimento del 31, che 
si voglia finalmente ultimare la ferrovia tra 
Genova e Chiavari; poichè giornalmente dalla 
Lombardia e dalla Venezia arrivano operai 
che debbono essere impiegati in quei lavori. 
— Il choleta, scrive .il Cittadino Leccese 


Di: b del 20 figosto; î miglti paesi della provincia | L. 2,704, 


i 
, segretario ge- ; 


è interamente cessato, mentre in altri ‘siti Si 
mantiene ancora, quantunque in una sensi- 
bile. decrescenza. 

In questo capo-luogo sono oramai cinque 
giorni che il bullettino senitario segna zero. 

— A Messina, scriye l'Italia di Napoli del 
30, il cholera ha preso proporzioni gravi e lo 
stato della città è veramente desolante. 

Le autorità locali temono qualche disordine. 

Il panico è generale e continua Ja diser- 


; zione dei pubblici funzionari, i quali, vogliamo 


augurarcelo, dovranno essere severamente 
puniti. 

Questa notte è partito alla volta di Mes- 
sina un battaglione del presidio di Napoli. 

Questo battaglione è destinato.a rinforzare 
quella guarnigione, la quale ha dovuto pre- 
starè in questi giorni un servizio attivissimo 
per mantenere l'ordine e per dare un contin- 
gente al servizio sanitario, 

— All Italia Militare del 31 scrivono da 
Petralia Sottana in provincia di Palermo: 

Anche-noi fummo visitati dal cholera; dob- 
biamo perciò anche noi dare all'esercito um at- 
testato pubblico di riconoscenza e di affetto. — 
Quando il paese era îmmerso nello squallorè, e 
nella popolazione dominava lo sconforto e il ter- 
rore, i militari qui residentì diedero le più belle 
prove di coraggio e di carità cittadina che per 
noi si potessero desiderare. Il capitano De-Ferrari 
Baldasarre , comandante 1’j8* compagnia del 58° 
reggimento e i tenenti Giovanni Bona e Antonio 
Martinez (unitamente al sindaco ed altri funzio- 
nari del paese) percorrevano: le vie del paese 
prodigando soccorsi , conforti e consigli agli in- 
felici con un’ assiduità e una sollecitudine supe- 


| riore ad ogni lode; promossero un comitato di | 


soccorso at poveri e raccolsero nella truppa oltre 
un centinaio di lire, spontaneamente offerte, e le 
distribuirono alle famiglie più bisognose del paese. 
— Tanta virtù deve avere un premio, e l’ha di- 


+ fatti nella riconoscenza e nella benedizione di | 
| tutta la popolazione. 


__—_ 


Grazia sovrana. — Sippiamo, scrive 


la Perseveranza del 1° corrente, che alla Co- | 
dogni, ‘coaccusata. nel processo Feltrinelli, e 


già condannata dalle Assisie di Brescia a 


veotun anno. di lavori forzati, venne, in u- 
dienza del 28 agosto, accordata la grazia to- : 


tale da S. M. il Re. 

Beneficensa. — La Gazzetta Piemon- 
tese del 31 agosto scrive, che il generale 
Paolo Solaroli marchese di Briona, giorni 


sono, donaya all'ospedale oftalmico ed infan- ' 


tile di Torino una rendita sullo Stato di 


L. 800, e ne consegnava il titolo al comm. ‘ 


Sperino. 
Una smentita formale. — Il capi- 
tano di stato magg. Bidot, aiutante di campo 


di S. E. il maresciallo Forey scrive alla Pe- ) 


tite Presse del 28 agosto per dichiarare che 
à un vero canard la notizia data da quel 


giornale e ripetuta da molti altri periodici, ‘ 
| ‘che il maresciallo fosse stato guarito dal 


zuavo guaritore Jacob, che fa tanto parlare 
di sè a Patigi. 

Scusa buonissima, — Giorni s0n0, 
scrive il Memorial de la Loîre, una piccola 
compagnia drammatica andò a dare delle 
rappresentazioni a Bourg. 

La sera del 15 agosto, al momento di al- 
zare il sipario, il buttafuori. uscì ad annun- 
ziare al pubblico che, stante lo stato d’ub- 
briachezza di molti artisti, l'’annunziata recita 
non poteva aver luogo. Il pubblico, trovando 


buona la scusa, uscì dal teatro ridendo e si ‘ 


fece restituire i danari dei biglietti. 

Una lettera di Dumas padre. — 
L’Epoque del 30 agosto annunzia che Ales- 
sandro Dumas padre, avendo bisogno di al- 


cuni documenti pel suo romanzo Azzurri e | 


Bianchi, nè avendo potuto farseli dare. dalle 
biblioteche pubbliche, si rivolse ad uno dei 


suoi confratelli, al quale - egli dice - non si . 


rifiuta nulla, affinchè voglia chiedere in suo 
nome gli opuscoli dei quali abbisogna. 

Quel confratello è S. M. Napoleone III, e 
la lettera del fecondo scrittore è così con- 
cepita : î 

Illustre Confratello, 

Quando vi metteste a scrivere. la storia del 
vincitore delle Gallie, tutte le biblioteche si af- 
frettarono. a. mettere a vostra: disposizione i do- 
cumenti che racchiudevano, e ne resultò un’o- 
pera superiore alle altre, perchè riuniva un mag- 
gior: numero di documenti storici. 

Attualmerite occupato: a scrivere la storia di 
tn altro Cesare, che nomossi Napoleone  Bona- 
‘parte, io ho d'uopo di documenti relativi alla sua 


comparsa sulla scena del mondo, e desidererei ‘ 


sfogliare tutti gli opuscoli pubblicati în seguito 
al 13 vendemmiario. 

Domandai quegli opuscoli alle biblioteche, e 
mi vennero negati. s 

Ora; a me non rimane alcun altro mezzo che 
rivolgermi a voi, o mio illustre confratello, cui 
non si rifiuta nulla, per pregarvi di chiedere quegli 
opuscoli ‘alla biblioteca, e metterli a mia dispo- 
sizione subito che li abbiate avuti. 

Sé vorrete accogliere favorevolmente la mia 
domanda, mi. renderete un servizio che,  lettera- 
riamente, io non dimenticherò mai. 

Ho l’onore di essere rispettosamente, o illu- 
stre oratore della Vita di Cesare, il vostro umi- 
lissimo e riconoscentissimo confratello. 

ALessanpro Dumas. 

Dopo ‘avere riprodotta questa lettera, la France 
aggiunge : 

« Il giorno dopo, l’autore dei Tre Moschettieri 
e del Montecristo, riceveva dal signor Duruy i 
dodici opuscoli di cui abbisognava. » 

Casse di risparmio. — Leggiamo 
nel Times del 28; sb 

Un rapporto pubblicato recentemente dal 
governo inglese dimostra che le somme jri- 
cevute dagli uffici postali, facenti l'ufficio di 
Casse di risparmio del Regno Unito durante 
l'anno 1863 per conto dei depositanti, fu di 


in Inghilterra è Galles, 86,649 in Iscozia e 
117,663 in Irlanda. 

Le somme pagate furono L. 1,026,207 st.; 
ed il capitale alla fine dell’anno di L. 3,376,828 
sterline. Durante i quattro anni dacchè queste 
Banche furono stabilite sono andate ‘sempre 
aumentando ed alla fine del 1866 questa era 
la loro situazione: Ammontare complessivo 
compresi gl interessi 4,569,830 lire sterline, 
1,335,449 delle quali appartenevano all’ In- 
ghilterra e Galles, 99,798 alla Scozia e 134,583 
all'Irlanda; somme pagate L. st. 2,975,055, 
di cui 2,776,956 dall'Inghilterra e Galles, 
83,013 dalla Scozia e 115,086 dall’ Irlanda. 
Compreso il capitale ammontava a 8,121,175 
lire st., 7,719,981 delle quali appartenevano 
all’ Inghilterra e Galles, 164,560 alla Scozia 
e 236,634 all’Irlanda: 

Mecesso, — L'ex imperatore Soulouque, 
scrive la France del 30 agosto, è morto nella 
sua città natale di Petit-Goyave. 

Faustino I aveva regnato per dieci anni 
ad Haiti e morì di 85 anni. 


Forsa militare degli Stati del 
sud. — Leggiamo nella Corr. de Berlin: 

Per avere un'idea della forza futura degli 
eserciti del sud della Germania bisogna con- 
siderare che la Prussia, secondo la sua or: 
ganizzazione militare attuale, mette in ‘cam- 
pagna, su 23,578,000 abitanti, 304 battaglioni 
d’'infanteria di linea, 302 squadroni dî caval- 
leria, 180 batterie di campagna, ovvero, in 
cifre tonde, un battaglione ogni 77,500 abi 
tanti, uno squadrone ogni 74,000 ed una bat- 
teria di campagna di 6 cannoni su 13,000 
abitanti. Proporzionalmente., la. Bayiera: do- 
vrebbe fornire (su 4,753,000 abitanti) 62 bat- 
taglioni, 64 squadroni, 36 batterie; il Wur- 
temberg z 23 battaglioni ; 26» squadroni , 13 
batterie ; Baden, 18 battaglioni, 19 squadroni, 
11 batterie; l’Assia granducale, 11 battaglioni, 
11 squadroni e 6 batterie; in tutto 116 
battaglioni, 188 squadroni e 66 batterie su 
8,768,000 abitanti. 


OTIZIE ULTIME 


i. Alla Gazzetta Ufficiale del 1 settembre 
*.scrivono da Salerno: 

Nel tenimento di Giffoni-Valle-Piana è stata 
‘sorpresa dalla:forza pubblica una banda di 
briganti, e furono arrestati i due briganti di 
Montella, Pizzo e Ciottola, non che due ma- 
«mutengoli della banda medesima. 


‘ Diseacoi EcertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 31. — L’Etendard dice che le LL. 
MM. partiranno per Biarritz il 7 settembre. 
|. Berlino, 31. — La Gazzetta della Croce 
dice che l'Europa è autorizzata a domandare 
ciò che fu stabilito a Salisbuîgo. L'incertezza 
dell'andamento degli affari è accresciuta dopo 
quel convegno. I gabinetti di Parigi e di 
Vienna sono in obbligo di spiegarsi più chia- 
ramente di quello che non abbia fatto l’im- 
« peratore Napoleone con i suoi discorsì di Ar- 
ras e di Lilla, i quali a ‘primo aspetto non 
sembrano punto pacifici. 

Pietroburgo, 31. — L'Invalido russa smen= 
tisce ufficialmente la. voce di un concentra- 
‘ mento di truppe russe sulla frontiera austria- 
ca; asserisce che all'infuori dei soliti muta- 
menti di guarnigione non ebbe Inogo alcun 
movimento di truppe. 

L'ammiraglio Farragut lasciò Gronstadt ove 
ebbe un brillante ricevimento. 
| Vienna, 1. — I giornali annunziano che il 

Consiglio dei ministri, tenuto ieri sotto la 
{ presidenza dell'imperatore, con intervento dei 
! membri del goyerno ungherese, ha prèso al- 
{ cune decisive deliberazioni circa lar questione 
| del debito pubblico e i bilanci del'1868. 
| La Presse dice di avere fida buona fonte 
' che Pidea fondamentale del convegno di Sa- 
lisburgo fu quella di mantenere un'attitudine 
| positivamente pacifiea. Si. sarebbe special 
mente stabilito un accordo sul punto chè sa- 
rebbe pericoloso per l'Europa se la Germania 
trovasse ostacoli nella sua organizzazione u- 
nitaria per un intervento estero. La Presse 
desidera che queste sue informazioni sieno 
| presto confermate officialmente. 


Madrid,31. — Il governo cesserà dal pub- 
blicare i dispacci sull' insurtezione, essendo 
scomparso ogni pericolo. ; 
| Parigi, 1. — Il Moniteur de l'armée pub- 
blica un decreto, in data 24 agosto, del mi- 
nistro della guerra, il quale ordina di can- 
cellare dai ruoli del loro, corpi tutti i mili 
tari della Guardia imperiale e. della linea ; 
che finiscono il lorò servizio nel 1869 e d’in- 
scriverli nei ruoli della riserva. 

Un altro decreto, in data 31 agosto, ordina 
che sia aumentato il numero dei congedi se- 
mestrali. { 
minori  fmeneno? rn cl. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DÌ FIRENZE 


L’approssimarsi della liquidazione mensile 
ha portato nella spitata settimana qualche 
movimento alla nostra Borsa. 

Malgrado la tendenza debole manifestatasi 
a Parigi sulla rendita italiana, come sugli 
altri valori esteri, avemmo qui dei prezzi che 
si mantennero relativamente sostenuti... 

Sul convegno di Salisburgo e sopra i vari 


733 sterline ; 2,500,421 delle quali ! discorsi dall'imperatore Napoleone tenuti a 


questi giorni, molte è svariate furono le ap- 
prezzazioni; le prime impressioni peraltro fu- 
rono sfavorevoli, e la Borsa accennò infatti 
a seri ribassi. 

All'interno l'attenzione generale è rivolta 
sull’operazione ‘che il governo si accinge a 
fare sull'asse ecelesiastico. Se, come sembra, 
la Banca nazionale prenderà larga “parte in 
questa operazione, avremo probabilmente un 
aumento nella circolazione fiduciaria, e il solo 
timore che ciò sia per accadere, produsse di 
già qualche rialzo sull'’oro e sui cambi. 

La rendita lasciata a 52 60 dopo aver a- 
vuto oscillazioni dai 10 ai 28 centesimi al 
massimo, era ieri a 52 50 per contanti e 
ba 65, 52,60 per la fine settembre con -ten- 
denza incerta. 

Le obbligazioni demaniali sono ‘sempre ben 
vedute. Esse possono segnarsi a 394 per 
contanti e 393 per fine settembre, con ripe- 
tuta domanda. 

* Sul prestito nazionale le transazioni si ten- 
nero limitatissime, ed il suo prezzo non va- 
riò gran fatto da 6980 a 6970. 

I valori meridionali furono poco nominati. 
Qualche partita di obbligazioni fu fatta da 
122 1]2 a 123; le azioni si tennero nominali 
a 198. 

Anche sulla rendita 3 °, si notò qualch 
ricerca. Offerta a 35 trovò Sacile ie 
a 34 90,34 80. 

Le azioni della Banca nazionale italiana 
restano piuttosto ricercate tra 1488 e 1490. 
Quelle della Banca nazionale toscana cad- 
dero offerte a 1370. 

Sui valori livornesi perfetta inazione, ai 
prezzi segnalati nella precedente rivista, cioè: 
le azioni a 44°e le obbligazioni 183. 

I marenghi per le ragioni di sopra accen- 
nate da 21 20 ascesero a 21 30 con ripetuta 
domanda, e pel Francia a vista si pagò an- 
che 107 e il Londra 3m 26 78. 

La fiducia, ben lunge ancora dal risorgere 
negli animi dei. nostri lavoratori, fa tenere le 
casse in uno stato sempre troppo buono. 

Sarebbe cosa molto avventata far qualsiasi 
prognostico. ma è certo che l'orizzonte poli- 
tico non offre. ancora tante e tali guarentigie 
da invitare i capitali, a slanciarli nel mare 
delle speculazioni e del movimento. 

Facciamo ardenti voti perchè col cessare 
della stagione estiva abbia pur fine il morbo 
asiatico , che. tante percosse ha arrecate al 
commercio di cospicue città, e si diradino 
pur anco quelle nubi che tengono sempre in 
sospeso gli animi di tutti. 


"A 
GIACOMO DINA, DirerTORE 
GIOVANNI RoMBALDO, gerente. 


Borse di commercio 
Borsa di Milano del 81 agosto 
Nom. Pr.fatti 


Rendita italiana 5%, 


- H5—-—— 
»° Strade ferrate Merid. 49 —— — — 
Obb). Str. ferr. L.V.Italia centr. 


» » Meridionali m__-_-- 
» Beni demanioli . . . 39950 — - — 
» Città di Mil. 18605 % 0319 —-- 


Borsa di Genova del -81 agosto” 
Dit. .corso Corso p. 
5%, Rendita italiana cont. Lincei 
» » » f.m 5a 50 5a o 


» in piccole partite cont. iù E 
» Hambro 1851 cont. — 2a 
Banca d'Italia cont. - eee 
»° Piogga fom. 199 — MM — 
Gred. mob, it. v. £00 cont. D'_UI 


Az, Ferr. Merid. — f. m. east 
ObbL. Beni Deman. cont. . 393 — 39 — 
Borsa di Torino del 31 agosto 
Gorso legale 52 50 n 

Banca Naz. C. d. m. inc. 
Pezza da L. 20 d'oro k. 21 29 a 21 81 


SUN, FIRE. OFFICE 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 

comtho L'INCENDIO | | 

costituita a Londra Vanno 4740 


Agenti generali per tutta PIalia 
PILLANS B RITCHIE 
Palazzo Buondelmonte, Piazza Santà Trinita 


x FIRENZE. 

Banchieri in.Italia; 

Bahca Anglo-Italiana, Firenze, Genova e 
Napoli. 

La Compagnia Sun Fire Office, stabilita a 
Londra da 157 anni, ha invariabil.nente man- 
tenuto il rango più elevato fra tutte le Com- 
pagnie d'assicurazione contro l’inceudio, in In- 
ghilterra. 

La preferenza che il pubblico accorda a 
questo grande Stabilimento ;..è giustificata 
dalla lealtà e dalla correntezza ; colla quale 
perdurante la sua lunga ‘carriera tia proce 
duto alle sue operazioni , e dalla prontezza 
colla quale ha sempre. pagato i suoi sinistri. 

Per aver un’idea delle sue operazioni basterà 
il diré, che ì diritti pagati dalla Compagnia 
al Governo inglese sulle assicurazioni in corso 
nell'Inghilterra e l'Irlanda ascesero a L.113,89% 
sterline, ossiano lire italiarie 2,847,300, e ehe 
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Turi d'inserzioni | 
i Milano — Stabilimento dell'isditorè EDOARDO SONZOGNO — Firenze — Venezia 


Per la terza 


Annunzi del Giornale l Opinione Trier 
as———__=—e=> 
È pubblicata ta 


L' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL (067 |a pr 


ILLUSTRATA pico la gt Pag E o ll Mopleti. 


ecclesiastica; la. legge 7 luglio 1866 e relativo Regolamento sua” Sopr 
sione degli ordini religiosi © la legge 15 agosto 1867 e relativo Regolamente 
Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commissione imperiale dell’ Esposizione 


sull’Asse Ecclesiastico coi Moduli relativi: ed: altre leggi. 
Il volume di pag. 160 in edizione economica si vende presso la Tipografia 
Bencini, via Pandolfini, n. 24 e presso i principali librai d’Italia i 
al presso di L. 1 50. 


no 


Adétandò ‘al desiderio esprésso da molti abbonati alle 40 Dispense dell'Esposizione Universale del 1867 illustrata oltre all'abbonamento per le ultime 80 dispense i \} 
dalla 41° alla 120%, curo aperto in abbonamento alla 40 Dispense: (formanti il 2° volume): dalla #1 alla 80° ‘al proporzionato prezzo di L. 10 — franco di 8 
porto in tutto il Regno. 

A. suo.tempo verrà aperto l'abbonamento pel le ultime 40 dispense forare il 13° ed ultimo volume).a cui andrà annesso il PREMIO GRATUITO d’un abbona- 
mentò per l’ultimo trimestre 1867 all’ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE il più:ricco Giornale illustrato. d’Italia, il quale col 1° ottobre verrà portato al formato del- 
PEssosizioni Unibersale illustrata ed uscirà due volte per settimana, la domenica ed il Giovedì, in dispense d’otto pagine cadauna in carta di lusso e tipi nuovi. 

In forza poi d'uti contratto stabilito cogli editori del Giornale « L'ILLUSTRATION » di Parigi, tutti i disegni di quel Giornale verranno pubblicati nell’ ILLU- 
STRAZIONE UNIVERSALE, oltre a tatti disegni eseguiti in Milano’ dagli artisti addetti allo Stabilimento Sonzogno, per guisa che l’Mlustrazione Universale, diverrà 
il più ricco.e completo Giornale illustrato che siasi qui pubblicato. 

La pubblicazione dell’Esposizione del 1867 iustrata sarà compiuta colla fine di novembre! p.V. é 

La storia det lavoro, è ‘piccoli mestieri, le macchine, le arti e le industrie, ecc. che verranno estesamente trattate dopo la 60° dispensa, renderanno questa; impor- 
tantissima pubblicazione sempre più interessante ed utile € le faranno meritare il titolo a cui aspira di vera enciclopedia illustrata dei progressi dell'ingegno umano. 

PREZTI DABBONAMENTO » y 


Le domande ri- 
cevute la mattina 
‘partiranno la sera 


Sr DI 14 

| AI FARMACISTI 
MENESSON AGENTE. COMMISSIONARIO 

Scali del Corso, N. 4, Livorno. si 


a 40) dispense a 80 dispense a120 ae 
“dalla #1 alla 80° dalla 41 alla 120 dalla 1 alla 120 Deposito generale di prodotti chimici e farmaceutici. Lr on intend 
Franco di Porto nel Regno d'Italia L. £@ — L.20 — L20—- Tessuti farmaceutici di tutte le qualità. Taffetas d'Inghilterra. Confetti medicinali n 
Lf per Sten Sara prio » “= - » sa _ di tutte le sorta, 4 un pate * 
È per l'Austria, Egitto, ecc. » a è » s0_- Cio oi Granules di digetalina, di atropina, ece. dozione 
Per abbonarsi inviare vaglia postale ll'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano od alle sue case succursali, di Fitenze e Venezia. I signori farmacisti potranno trovare nella mia casa tutti i prodotti agli stessi azione d' 
ci 
prezzi che a Parigi. dello ‘Stati 
I) { W inte d 
Fia GLI SIISA VI0Y scrive lo s 
pei I pi poi | MURA 
n " È rovernare 
DI VE TT GI g 
Legge, Regio Decreto, Regolamento PID ea ghPA Non, tamento; 
( n rand, do- basta 
PILL i 4 vendo esser. demolito per far posto al A DOCCIA E “_ le‘ 
MODULI K PROSPETTI Ha0n Ra di Spgpizia la saienra RIT i P Se ri 
i questa casa rita a = "a } Pi ee La inuti 
| ford Street Lotta 1 gli A PH cai SSU Way VII D dh chè inutile 
î sta PER LA ) pianali per le pillole e unguento Hol- politico e 
su dova) | | loway continueranno a portare durante questo è | 
IQUIDA ZIO N Ki Esesee il min 
i Vr M ARI A PR A SO A vedova pe iltri ministrativ 
d 1) A E 1 ti teorico approvata. dalle 0. Università fotti molte 
. Umversi 
e sSse CCG eslas 16/0) n Torino, ch HI Oche, N. 11, 2° pian CHIMICO-MECCANICI centrale,, ( 
irenze. — NB. Si tiene pensione. rovinciale 
ì 2A PER PURIFICARE DI 
PREZZO : Centesimi 50. ACIDO FENICO sea ? soa i 
È lizzato ’ P i dizioni nos 
puro, preservatore del cholera. Piccole È G q u a 0 a 1 ,0 Francia, tr 
boccette tascabili di cent. 30. e di noi risi 
Presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
in b ) x 
Hiredi Botta Car 97 Fin. I i prefetti 
+= gr . > : Ì j Una botti- H 
FIRENZE, via del Castellaccio © TORINO, via d‘Angennes, PER LIRE 1 30 gin‘at vino latina 
na sa «Scelto. del 1864 di Terrensano (Toscana) cuspidi 
| Ss & Dirigersi dalla ditta Dante Ferroni, via | | biano, una 
AIR Na pe I La prgpirazione di tali Filtri viene eseguita con la' maggi pci hi loro.non ] 
“i —_— - . al chi sotto la direzione.del siegpa Botta B. core nnt sua font dii Bisogna 
EP i i Farmacologia e Materia Medica nel Ri Arcispedale di Santa Maria Nuoya ci | della quis 
" | Po 
De-Bernardini |. ROMANZI ORIGINALI ITALIANI en pali ui risolvere 
x $ Î —L_ i la riso 
Ù RO) per B. Guardad 4 | ; e Frurri.mezzani L. 20 ) x 1 
Professore: chimico: privilegiato in Tala o Spagna. fregia ‘con grande, medaglia... scsi contem pe i RAPE 5:50. È è PREZZII ‘ta grandi » 28 — 80-85 si abbia è 
oro (fuori classe) e Membro della Socretà Unitaria de’ Chimici di Londra. | (216° di pa ie SII È cirio e aingni Una tieglae — Giannina : un volume \ dui rale 
NUOVO ROB'ANTISIFILITICO JODURATO vero rige- | d'Italia. TREE 4A 0, emaible presto di pERBSIFA, IA 8 Deposito in Firenze nel Magarsino della MANIFATTURA GINORI, | nogl impi 
meratore del Letti gi ene base di salsapariglia e con. i nuovi metodi chi- .. Contro vaglia postali © francobolli all'ufficio generale * d’annimzi sui giornali di Via Rondinelli, 7, e Via dei Baschi, 1 bis, oto pure, otranno + np) 
nico Grace pos aiar ati Ddr AMI SIR pi Cat gra ovo 2, Pinze: apice franco er str co sE SE EAT gia rente ST | too i 
mucosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc., Seguei c - ‘aumento delle s stali. Jr 3 Ù 6 i i 
muco INS: Mal vessMit olivetti le loem, i Bubboni, Ia FachiUle, ii sine ceo Poe esi pio Gti cettgito per le ile PARETO BERTELLI, Via dell'An: glivaltri.? 
tumori ‘le pustole, le scrofole, i mali cutanei le piaghe; l’erpete ed i ribelli mali . giolo, n° 11. prevaricat 
degli occhi, di oo delle TR delle ossa, Ko) Volete Luton i " fa” non dovre 
i persona clie sia stata anche leggermente affetta dalle malattie suddei A Il 9 È i = = == ( 
Spal ala faccia la cura almeno di due Bottiglie di detto prezioso farmaco e : VVISO N TERESSANTISSIMO bene pur 
ne risentirà salutari effetti. " REA I Hi pg LE [pl D A MINER ALE sti e labo 
Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione. «va chi desidera guarire 0 migliorare la sua salute |#îs A II) 3 raccomani 
Deposito generale: Genova, farmacia, Bruzza — Firenze, ‘Pieri in via Condotta © È ERICH DI a la Rij 
Signorini, pet Hose; borgoi Rapissentl Lose del cesti IaAOIeA ella ; e A pari 8835 SALSO-J0 ICA r: Riform 
azione Britannica; farmacia Reale Italiana al. Duomo — Livorno, Lr O, Ò 258 
AG elini — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Moncarelli — venia, Fossati a) celebre Sonnambula siga no, consultare di presenza spe- sist DI SALES PRESSO VOGHERA Mo: ale 
— Roma, Sinimberghi 6 Desideri Napoli, Leonardo e Romano, e Viappiani, via “Anna, moglie del prof. D'Amico, diranno una lettera franca, i | Ze © la più iodica delle conosciute. Inente ch 
Toledo n. 205 — Milano, Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza e Pagani — Torino, Cere- !uttii giorni meno i festivi da sintomi, due capelli dell’am- | 2333 Si usa in tutti i casi în cui è indicato il impiegati 
sole e Taricco — Bologna, Bonavia; Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi' e consulti magnetici‘dalle 40 ‘an- ) malato e un vaglia postale di | #2 &< jodio e suoi preparati cui è preferibile come Mi 
Croce di Malta: spia | LINA o fino alla ore:61u0: IL. 3-20 Ren Fg OunO AE rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- dif Lt 
Ò A n riceveranno il consulto coll’in- | 33584 ini: i i i diffici 
oe | .. Le persone che consultano di eormraDnO i. Coniattio e della | ESSE MA Pe Malone gu ce; ditelo 
Lo È inleseliia DagDeratito lite g.. So loro cura, Dirigersi ‘al: prof. 338 nel gozzo, nelle erpeti, nelle: oftalmie sero- rdo 
Confetti gr porro. Dato inignaliera 1° d03 | folose, anche come collirio, nelle affezioni Me, le. de 
; Quei signori che non voglio- Inn ia: Venezia; Tintin deli sngrossementi rr tecn nei pariori delle ovaie & durezza De Noi, ci apj 
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£ presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N. 24 nezia, iN. 4748, in, Polognan f5r;nti®) >. | più perfezionati; fornirà mod ai he i più vantaggiosi ogni ed Ldi Mae- tile € ch 
= n I £ A na chi ; ' ib h n - 0 ni; Icità 
salle a o , pi Somnàmbuia Anne ne, ì, Strumenti, Strutture di metallo; Rotaîe ferrovie, Tubi in ferro, p 
Pip. GGIPOPINIONE d'otbi di GARAORE D'Amica.cd alipumorn delle sng «cossitazioni venga pi fonia ottone e rame, Tubi in ferro fuso per Ja, condolta dell'Aria, Gaz, Acqua, occ! eee. Ahimè ! 
no sarà convinte. v hi fi +Per. ordinazioni e comunicazioni dirigersi all'Ufficio, Centrale dell'AGRICOLTU- n SS 
RAL AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street Londra, W. © Pesa 
pr az 


231, 232 è 


